
La mostra è realizzata nell'ambito di "Next Energy", il salone  
biennale dedicato all'efficienza energetica e alle fonti rinno-
vabili che si svolge durante Mostra Convegno Expocomfort
MCE. Next Energy offre un’ampia panoramica espositiva dedi-
cata a prodotti e soluzioni a elevata efficienza energetica e
alle fonti rinnovabili, affiancata da un importante programma
di convegni e di iniziative tematiche. Questi eventi rappresen-
tano un concreto sguardo verso l'innovazione futura.

Il settore civile assorbe in Europa il 40 % dell’Energia. Energia consumata nel-
le abitazioni e nei luoghi in cui si svolgono le attività, ma soprattutto energia
sprecata. Perché è questo in fondo il punto della questione: star bene e pos-
sibilmente migliorare il comfort evitando però di bruciare inutilmente risorse
energetiche preziose. Questa è l’Efficienza Energetica, un obiettivo da condi-
videre. Dopo decenni di sprechi ci si accorge finalmente di come sia importan-
te invertire quella tendenza che altrimenti porterebbe a consumare, e quindi a
sprecare, sempre di più. 
Ma con quali strumenti e con quali mezzi è possibile migliorare la qualità del-
le nostre abitazioni? E soprattutto conviene? 
L’efficienza energetica è un obiettivo raggiungibile e gli strumenti, le tecniche
e anche i mezzi finanziari non mancano. La legge Finanziaria 2008 ha confer-
mato, a tutto il 2010, incentivi che sono tra i più importanti in Europa. A questi
poi si aggiungono tanti altri incentivi spesso non conosciuti.
Il problema vero però è capire. Cosa conviene fare, se meglio
cambiare la caldaia o sostituire i serramenti oppure cosa
scegliere tra solare termico o il solare fotovoltaico. Come
orientarsi insomma tra ciò che offre il mercato. Il fatto è che
non esiste questa o quella tecnologia in grado di risolvere ogni
problema ma la combinazione delle diverse tecniche che si dovran-
no di volta in volta confrontare la specificità del caso. 
Se il nodo non può essere risolto senza il supporto di competenze tec-
niche qualificate è però importante capire, comprendere cosa possono
realmente darci queste tecnologie e soprattutto prendere coscienza, toc-
cando con mano tutti quegli oggetti dei quali si sente parlare ma che riman-
gono a volte sconosciuti. 
Il percorso verso l’efficienza energetica parte proprio da qui, dalla conoscenza
e dalla consapevolezza di quanto si può fare per vivere meglio. Sono proprio
queste conoscenza che aiutano ad orientare le scelte.
Verso la classe Anon vuole proporre un “fai da te” per ridurre gli sprechi. Vuole
semplicemente essere un percorso che guida il visitatore, attraverso tappe
obbligate, attraverso tutto ciò che si può fare per migliorare l’involucro, la qua-
lità degli impianti e scegliere la fonte o le fonti rinnovabili più idonee. Sono le
tappe di questo percorso, volutamente trasformare in un gioco, che faranno
capire come non una ma tante scelte fatte tutte insieme potranno aiutare a risa-
lire quella scala che porta alla migliore efficienza energetica dell’edificio. 
Perché in fondo è l’approccio globale la chiave di tutto.

E F F I C I E N Z A  E N E R G E T I C A :  
P I Ù  C O M F O R T  E  M E N O  C O N S U M O  

I nodi dell’efficienza 
Lo scopo di questo “gioco” è quello di comunicare e di far capire far capire come
il raggiungimento di un obiettivo di eccellenza (idealmente la Classe A) coin-
volga scelte progettuali che non si riferiscono ad un particolare elemento ma
che riguardano l’edificio nel suo insieme, inteso come sistema.
I nodi dell’efficienza rappresentano le tappe nelle quali è necessario defini-
re delle scelte: l’insieme delle scelte porterà al raggiungimento del risultato
nel suo complesso sintetizzato in un indicatore di qualità. 
Lo stesso concetto, anche se in forma volutamente semplificata, che sta alla
base della certificazione energetica.
In questo percorso ideale sono stati definiti tre nodi principali che a loro vol-
ta si sviluppano in scelte di ulteriore dettaglio: l’involucro, gli impianti e le fon-
ti energetiche rinnovabili.
La sequenza di queste tappe fondamentali del progetto energetico non è
casuale: prima si riducono le dispersioni, poi si scelgono gli impianti più effi-
cienti e da ultimo si mettono in campo le tecnologie che sfruttano le fonti ener-
getiche rinnovabili, il tutto in una logica che privilegia il rapporto costi-bene-
fici. Le scelte che stanno all’interno di ciascun nodo saranno scelte obbliga-
te: il visitatore potrà optare tra quattro valori di rating dove i due valori estre-
mi, rispettivamente 1 e 4, rappresentano la situazione di minima e massima
prestazione energetica della tecnologia esaminata. 
Il risultato finale, che definisce il valore di classe raggiunto dall’edificio con-

siderando l’insieme delle scelte. 
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I campioni di involucro opaco rea-
lizzati al vero sono stati forniti da
Esem.

Esem - ente scuola edile milanese -
è un ente paritetico che nasce ed
opera dall’incontro tra gli imprendi-
tori edili (Assimpredil - ANCE) e le
organizzazioni sindacali dei lavora-
tori delle costruzioni  (Feneal-UIL,
Filca-CISL, Fillea-CGIL).

“Esem ha la finalità di dare impulso
alla formazione come mezzo essen-
ziale per lo sviluppo della professio-
nalità degli addetti del settore del-
le costruzioni, al fine di acquisire,
migliorare e perfezionare le loro
capacità professionali, oltre che
aumentare il loro rendimento pro-
duttivo”. 

Esem è un ente di formazione accre-
ditato presso la Regione Lombardia,
che opera nelle aree della “forma-
zione vincolata”, della “formazione
professionale”, nei “servizi alle impre-
se e lavoratori” e nella “formazione
innovativa”.
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Lo scopo del “gioco” è quello di valutare la qualità energetica di un edificio esi-
stente e di stimare quanto questa possa essere migliorata attraverso una serie
di interventi di “retrofit”. La valutazione della classe prima e dopo viene fatta
attraverso un calcolo semplificato che non ha quindi alcuna pretesa di sostitui-
re i metodi più rigorosi che stanno alla base delle procedure di certificazione
energetica applicate a livello nazionale o locale. 
Scopo del “gioco” è quello di sensibilizzare il visitatore sull’importanza di con-
siderare gli interventi di riqualificazione energetica in modo integrale eviden-
ziando, almeno in modo qualitativo, le interazioni che emergono tra le singole
scelte.
La classificazione energetica finale assume il seguente significato:

Classe AMolto efficiente
Classe B Efficiente
Classe C Buono
Classe DNormale
Classe EMediocre
Classe F Scarso
Classe GMolto scarso

I S T R U Z I O N I  P E R  L ’ U S O

SPONSOR TECNICI

Cosa fare
Il “gioco” è molto semplice.

1 Ritirare la scheda
2 Compilare la scheda definendo i rating di ciascuna scelta (nella scheda sono

presenti due colonne: la prima viene utilizzata per descrivere l’edificio nello
stato di fatto e la seconda per descrivere l’edificio sulla base degli 
interventi che si potrebbero realizzare)

3 Rivolgersi al desk per valutare le prestazioni energetiche prima e dopo (sono
presenti alcune postazioni con un software interattivo che restituisce in 
tempo reale il risultato)

4 Stampare il risultato

1 2 3 4 RATING

1 2 3 4 RATING

Le semplificazioni
Non si sono volutamente forniti dei valori ma solo dei riferimenti qualitativi.
Per la valutazione delle superfici, che non vengono richieste, si ipotizza un edi-
ficio di piccole dimensioni con un rapporto tra superficie disperdente e volume
riscaldato pari a 0,5, la località scelta per il calcolo è Milano.
La scala delle prestazioni che definisce le classi è stata costruita consideran-
do la situazione peggiore (tutti i rating pari a 1) e quella migliore (tutti i rating
pari a 4), i salti di classe da Aa G sono stati ripartiti in modo uguale. 

Se l’obiettivo raggiunto non è soddisfacente è comunque possibile rivedere le
scelte progettuali modificando i parametri in gioco.
Verso la classe Anon prevede una valutazione economica degli interventi che
risulterebbe molto complessa ma solo una valutazione prestazionale. 

Significato delle scelte nella definizione dei rating
L’edificio è scomposto in tre nodi, involucro, impianti e fonti rinnovabili, che defi-
niscono un percorso ideale: riduzione dei consumi dell’involucro, miglioramen-
to delle prestazioni degli impianti e utilizzo delle fonti rinnovabili.
All’intermo di ciascun nodo si sono considerate le principali categorie degli ele-
menti che lo definiscono e per ciascuna di queste sono previsti quattro rating,
da 1 a 4, considerando una efficienza della scelta crescente.
Molti dei componenti considerati sono visibili all’interno dell’area espositiva e
questo aiuta il visitatore a prendere consapevolezza delle proprie scelte.

La necessità di semplificare un percorso di per sé complesso non ha consen-
tito di rappresentare tutti gli elementi che caratterizzano l’evoluzione tecnolo-
gica in atto. Il panorama produttivo offre molte più soluzioni ed è per questo
che, quando si esce dal gioco ma si entra in una fase decisionale vera, è indi-
spensabile riferirsi a tecnici competenti, gli unico in grado di valutare un pro-
getto di riqualificazione energetica in modo coretto sia sul piano tecnico che
anche su quello economico.

Aermec SpA
Pompe di calore, Bevilacqua

Aldes SpA
Ventilazione meccanica controllata,
Modena

Robert Bosch SpA
Serbatoio integrato, Milano

Brandoni Srl
Fotovoltaico, Castelfidardo

Buderus Italia Srl
Caldaie a condensazione, Trento

Eurotherm SpA
Pannelli radianti, Frangarto

Ferroli SpA 
Caldaie a condensazione,
San Bonifacio

Honeywell Srl
Sistemi di regolazione,
Cernusco sul Naviglio

Kloben Sas 
Pannelli solari,
Villafontana di Bovolone

Profine Italia Srl 
Divisione Kömmerling
Serramenti, Bosaro

Albertini SpA
Serramenti, Colognola ai Colli

Salmson Italia
Sistemi di distribuzione, Modena

Strato Srl
Serramenti, Monfalcone-Gorizia

Vaillant 
Saunier Duval Italia Spa
Caldaie a condensazione, Milano

Velux Italia SpA 
Pannelli solari, Colognola ai Colli

Mepe Srl
Energie rinnovabili, Nichelino

Metra SpA 
Serramenti, Rodengo Saiano

Vanoncini SpA
Struttura S/R, Prezzate di Mapello

Uponor Srl
Pannelli radianti, Badia Polesine

Danfoss Srl
Sistemi di regolazione, Torino

Robur SpA 
Pompe di calore,
Verdellino/Zingonia

Riello Spa - Burners Division
Pompe di calore, Legnago

Brianza Plastica Spa 
isolanti per coperture,
Carate Brianza Pad 24 U01/Z20
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Materiali isolanti, Milano



Il primo nodo è l’involucro, perché è proprio attraverso questa sepa-
razione tra spazio interno ed ambiente esterno che avvengono i
maggiori sprechi di energia. Il flusso di calore, che poi deve esse-

re compensato dagli impianti di climatizzazione (quindi con un
consumo di energia), attraversa le pareti dell’involucro, le finestre

e le coperture. L’involucro oppone una resistenza a questo pas-
saggio di calore, resistenza che però è tanto maggiore quanto

più l’involucro è isolato termicamente.
Dal punto di vista energetico le tecniche costruttive si sono
evolute notevolmente anche in relazione alle regole ema-

nate attraverso leggi nazionali, o regolamentazioni locali, fina-
lizzate al contenimento dei consumi

In quest’area è possibile toccare con mano campioni in scala 1:1 degli ele-
menti che costituiscono l’involucro degli edifici: pareti opache, coperture
e serramenti. Si può osservare come le prestazioni siano molto diverse. Per
quanto riguarda le pareti opache, ad esempio, le attuali tecniche consen-
tono di realizzare strutture che riducono addirittura del 90% il flusso di calo-
re. Anche i serramenti hanno migliorato nel tempo le loro prestazioni rag-
giungendo valori di resistenza termica paragonabili a quelli delle pareti
opache di vecchia generazione. 
Quest’area insegna tante cose. Dà la possibilità di osservare come sono
fatte le pareti al loro interno e come siano diversificate ma comunque vali-

Verrà un giorno in cui le caratteristiche di efficienza dell’involucro degli edi-
fici saranno tali da rendere anche economicamente sconveniente il ricor-
so alle fonti energetiche e quindi agli impianti convenzionali. La realtà però
oggi è diversa e gli impianti convenzionali rappresentano la garanzia che
all’interno degli spazi abitati il clima possa essere perfettamente controlla-
to sia in inverno che in estate. Non solo dal punto di vista termico o idro-
metrico ma anche per ciò che riguarda la qualità dell’aria.
Anche gli impianti negli anni si sono evoluti, hanno aumentato le loro pre-
stazioni ed a parità di calore o di fresco erogato consumano sempre meno
energia. 
In questo spazio è possibile prender visione di quelle che sono le innova-
zioni più interessanti del settore impiantistico. Non tutte le tecnologie sono
qui rappresentate. Nel “sistema casa” l’evoluzione impiantistica è stata ben
maggiore di quella che ha riguardato i componenti edilizi. Dovendo sele-
zionare i sottosistemi che maggiormente influiscono a determinare l’effi-
cienza o l’inefficienza energetica, se ne sono volutamente selezionali tre:
la generazione del calore, ossia quella parte dell’impianto il cui scopo è
quello di generare i vettori termici, la ventilazione necessaria per garantire
le condizioni di comfort sotto il profilo della qualità e la regolazione intesa
come la parte che “governa” il funzionamento dell’impianto.
I casi presentati in quest’area sono solo degli spunti per riflettere sull’im-
portanza di una corretta scelta dei componenti impiantistici. Altri sono gli
aspetti da considerare, non ultimi la correttezza del dimensionamento e la
qualità dell’installazione. 
Un’ultima riflessione ci sembra opportuna. Gli impianti efficienti richiedono
investimenti iniziali maggiori che comunque si ripagano. Scelte progettua-
li efficienti per l’involucro richiedono tuttavia impianti di potenze sempre più
basse. Le scelte progettuali impiantistiche sono intimamente legate con
quelle dell’involucro. Una comunanza che si rafforza se l’obiettivo comune
è quello della migliore efficienza complessiva.

N O D O I N V O L U C R O N O D O I M P I A N T I

N O D O  F O N T I  R I N N O V A B I L I

Chiusure opache verticali

Pareti non coibentate 1
Pareti con intercapedine d'aria 2
Pareti ben coibentate 3
Pareti con coibentazione eccellente 4

Chiusure trasparenti verticali

Serramenti con vetro semplice 1
Serramenti con vetrocamera 2
Serramenti con vetrocamera bassoemissivo 3
Serramenti con triplo vetro bassoemissivo 4

Coperture

Coperture piane o a falde non coibentate 1
Coperture piane o a falde scarsamente coibentate 2
Coperture piane o a falde ben coibentate 3
Coperture piane o a falde con coibentazione eccellente 4

Generazione del calore

Caldaia tradizionale 1
Caldaia a condensazione 2
Pompa di calore elettrica o a gas ad aria 3
Pompa di calore elettrica o a gas geotermica 4

Ventilazione

Ventilazione naturale 1
Ventilazione meccanica controllata semplice 2
Ventilazione meccanica controllata igroregolabile 3
Ventilazione meccanoica a doppio flusso con recuperatore di calore 4

Distribuzione

Tubazioni poco coibentate 1
Tubazioni mediamente coibentate 2
Tubazioni ben coibentate 3
Tubazioni ben coibentate con elettropompe a velocità variabile 
e sistemi di controllo efficienti 4

Terminali scaldanti

Radiatori 1
Termoconvettori 2
Ventilconvettori 3
Pannelli radianti a bassa temperatura 4

Regolazione

Regolazione on-off 1
Regolazione climatica centrale 2
Regolazione individuale 3
Regolazione locale e sistema di contabilizzazione del calore 4

Le fonti energetiche rinnovabili sono state considerate per troppo tempo
soluzioni con scarsa potenzialità applicativa. Altri Paesi, quali ad esempio
la Spagna e la Germania, hanno dimostrato invece che puntare sulle rin-
novabili, solare termico, solare fotovoltaico ma anche eolico e biomassa,
sia efficace e conveniente e possa davvero costituire una alternativa seria
ai combustibili convenzionali. Questa consapevolezza in questi ultimi anni
è ben presente anche nel nostro Paese. Anche grazie ai finanziamenti che
hanno contribuito ad allargare un mercato che era di nicchia, parlare ora
di solare termico o di solare fotovoltaico, le due tecnologie che più delle
altre sono compatibili nel contesto edilizio, è cosa normale. Le fonti ener-
getiche rinnovabili non solo sono state sdoganate ma diventano addirittu-
ra una scelta obbligata per gli edifici nuovi sulla base dei più recenti dispo-
sitivi legislativi (dlgs 311/06, legge regionale lombarda, ecc.). Ma quale
può essere il reale contributo delle fonti rinnovabili nel bilancio energetico

dell’edificio? Il loro peso può essere marginale o elevato in funzione delle
caratteristiche dell’edificio. In un edificio con prestazioni energetiche sca-
denti le fonti rinnovabili contribuiscono a coprire una parte limitata del fab-
bisogno. Ma se l’edificio ha prestazioni energetiche elevate le fonti rinno-
vabili possono dare un contributo fondamentale. L’indipendenza energe-
tica non è più una mera utopia ma può essere un obiettivo meno lontano
di quanto si possa immaginare. Anche per le fonti rinnovabili è convenien-
te ragionare in una logica di sistema.  

Fonti rinnovabili

Nessuna fonte rinnovabile 1
Solare termico per acqua calda sanitaria 2
Solare fotovoltaico 3
Solare termico e solare fotovoltaico 4

de le tecniche che il mercato edilizio offre. La presenza in un unico spazio
di tecniche inefficienti e oramai obsolete, molte delle quali sono tuttavia
ancora presenti in gran parte degli edifici del patrimonio edilizio, e di tec-
niche più efficienti offre interessanti spunti e idee per possibili azioni di
“retrofit” che possono far salire di livello la qualità degli edifici qualora pos-
sano essere sottoposti a ristrutturazione. 
Il miglioramento delle prestazioni energetiche dell’involucro è la prima tap-
pa del percorso. 
Una riduzione di una delle principali cause di spreco nel cammino che ci
porta alla classe A.   
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Spessore: 39 centimetri
Trasmittanza: 1,6 W/m2K
Sfasamento: 13-14 ore
Fattore di attenuazione: 0,1
Massa superficiale: >230 Kg/m2

Spessore: 48 centimetri
Trasmittanza: 0,3-0,6 W/m2K in funzione del tipo di isolante
Sfasamento: 14-15 ore
Fattore di attenuazione: 0,06-0,03
Massa superficiale: >230 Kg/m2

Prestazioni energetiche
Medie prestazioni energetiche
Inerzia termica ottima, in relazione al calore specifico, alla densità e allo
spessore dei materiali isolanti utilizzati
Isolamento uniforme dell’involucro edilizio e correzione dei ponti termici
Eliminazione totale della condensa superficiale e delle muffe
Riduzione dei rischi di condensa interstiziale
Aumento della durabilità del rivestimento nel tempo

Tipologia costruttiva
Parete tradizionale costituita da tre teste di mattoni pieni doppio UNI con
inserimento di un cappotto esterno

Tipologia costruttiva
Parete tradizionale costituita da tre teste di mattoni pieni doppio UNI con
rivestimento in intonaco di calce e gesso

Prestazioni energetiche
Basse prestazioni energetiche
Ottima inerzia termica
Temperatura della superficie interna della parete contenuta
Adatta per interventi di retrofit

intonaco di calce e gesso

mattoni pieni doppio UNI

intonaco di calce o di calce e cemento

intonaco di calce e gesso

mattoni pieni doppio UNI

rasatura di intonaco con rete

isolamento
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intonaco di calce o di calce e cemento

tavolato interno

intercapedine d'aria

RATING2 43

Prestazioni energetiche
Basse prestazioni energetiche
Buona inerzia termica
Temperatura della superficie interna della parete media
Adatta per interventi di retrofit

Spessore: 40 centimetri
Trasmittanza: 1,2-1,0 W/m2K
Sfasamento: 11-12 ore
Fattore di attenuazione: 0,16-0,2
Massa superficiale: >230 Kg/m2

Spessore: 43,5 centimetri
Trasmittanza: 0,3-0,4 W/m2K in funzione del tipo di isolante
Sfasamento: 17-18 ore
Fattore di attenuazione: 0,02-0,03
Massa superficiale: >230 Kg/m2

Prestazioni energetiche
Medie prestazioni energetiche
Ottima inerzia termica
Elevata temperatura della superficie interna della parete
Rischio di condensa interstiziale medio, si riduce con l’inserimento di una
barriera al vapore o utilizzando materiali isolanti dotati di bassa resistenza al
vapore

Tipologia costruttiva
Parete tradizionale a cassa vuota con insufflaggio di materiale isolante in
intercapedine e rivestimento con intonaco termoisolante

mattone semipieno esterno

intonaco di calce e gesso

rasatura di intonaco con rete

tavolato interno

isolante

mattone semipieno esterno

termointonaco interno
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Tipologia costruttiva
Parete tradizionale a cassa vuota, costituita da un doppio laterizio con
un’intercapedine d’aria interna e un rivestimento in intonaco di calce e gesso

RATING2 43

PARETE TRADIZIONALE A CASSA VUOTA

1
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1
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Tipologia costruttiva
Parete tradizionale costituita da un doppio laterizio, uno strato di materiale
isolante e un rivestimento in intonaco di calce e gesso

Prestazioni energetiche
Medie prestazioni energetiche: la trasmittanza varia in funzione dell’aumento
dello spessore e delle caratteristiche di conducibilità termica del materiale
Ottima inerzia termica: lo sfasamento e il fattore di attenuazione dipendono
dal calore specifico dei materiali utilizzati e dalla massa superficiale
Verificare che la condensa interstiziale sia inferiore ai limiti (<500 g/m2)
Temperatura della superficie interna della parete elevata

Spessore: 40 centimetri
Trasmittanza: 0,4-0,5 W/m2K isolante in fibra di legno
Sfasamento: 16-17 ore
Fattore di attenuazione: 0,07-0,08
Massa superficiale: >230 Kg/m2

Prestazioni energetiche
Medie prestazioni energetiche: la trasmittanza varia in funzione dell’aumento
dello spessore e delle caratteristiche di conducibilità termica del materiale
Ottima inerzia termica: lo sfasamento e il fattore di attenuazione dipendono
dal calore specifico dei materiali utilizzati e dalla massa superficiale
Verificare che la condensa interstiziale sia inferiore ai limiti consentiti dalla
normativa tecnica vigente (<500 g/m2)
Temperatura della superficie interna della parete elevata

intonaco di calce o di calce e cemento

tavolato interno

fibra di legno

mattone semipieno esterno

intonaco di calce e gesso

intonaco di calce o di calce e cemento

tavolato interno

fibra di vetro

mattone semipieno esterno

intonaco di calce e gesso
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RATING2 43

Spessore: 43 centimetri
Trasmittanza: 0,3-0,4 W/m2K isolante in fibra di vetro
Sfasamento: 13-14 ore
Fattore di attenuazione: 0,1-0,09
Massa superficiale: >230 Kg/m2
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RATING2 43

PARETE A CASSA VUOTA CON

ISOLANTE

Tipologia costruttiva
Parete tradizionale costituita da un doppio laterizio, uno strato di materiale
isolante e un rivestimento in intonaco di calce e gesso
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1

1
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RATING

RATING

1,5 30,0 0,5

36,0

1,5 30,0 5,0 1,5

37,0

4,0Tipologia costruttiva
Parete in blocchi di laterizio porizzato con intonaco termoisolante

Prestazioni energetiche
Si ottengono aggiungendo all’impasto d’argilla materiali di origine naturale a
bassa granulometria che, durante la cottura, sviluppano gas e rilasciano dei
piccoli pori che aumentano le caratteristiche isolanti del laterizio normale
Prestazioni energetiche buone
Inerzia termica buona (sfasamento elevato e fattore di attenuazione ottimo)
Temperatura della superficie interna della parete elevata
Nessun rischio di condensa superficiale e interstiziale

Spessore: 36 centimetri
Trasmittanza: 0,4-0,5 W/m2K
Sfasamento: 15-16 ore
Fattore di attenuazione: 0,07-0,08
Massa superficiale: >230 Kg/m2

Prestazioni energetiche
Prestazioni energetiche molto elevate
Inerzia termica buona (sfasamento elevato ma fattore di attenuazione ottimo)
Temperatura della superficie interna della parete elevata
Nessun rischio di condensa superficiale e interstiziale
Isolamento uniforme dell’involucro edilizio e correzione dei ponti termici
Protezione delle strutture dell’edificio dal degrado dovuto agli sbalzi termici
Aumento della durabilità del rivestimento nel tempo

Tipologia costruttiva
Parete costituita da un blocco in laterizio porizzato con inserimento di un
cappotto esterno
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RATING2 43

Spessore: 37 centimetri
Trasmittanza: 0,3-0,4 W/m2K isolante in fibra di vetro
Sfasamento: superiore a 20 ore
Fattore di attenuazione: 0,01-0,02
Massa superficiale: >230 Kg/m2
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RATING2 43

PARETE IN BLOCCHI PORIZZATI

blocco porizzato

intonaco di calce e gesso

lana di roccia

calcestruzzo cellulare

intonaco di calce e gesso

termointonaco esterno

rasatura di intonaco con rete

rasatura di intonaco con rete

1

1

1

1



2 43

2 43

RATING

RATING

1,5 36,5 0,5

38,5

1,5 36,5 10,0 1,5

48,5

Tipologia costruttiva
Parete costituita da un blocco in calcestruzzo cellulare espanso autoclavato
rivestito con intonaco

Prestazioni energetiche
Medie prestazioni energetiche
Buona inerzia termica
Temperatura della superficie interna della parete contenuta
Nessun rischio di condensa superficiale e interstiziale

Spessore: 38,5 centimetri
Trasmittanza: 0,3-0,4 W/m2K
Sfasamento: 11-12 ore
Fattore di attenuazione: 0,25
Massa superficiale: <230 Kg/m2

Spessore: 48,5 centimetri
Trasmittanza: 0,1-0,2 W/m2K isolante in lana di roccia
Sfasamento: 14-15 ore
Fattore di attenuazione: 0,07-0,08
Massa superficiale: >230 Kg/m2

Prestazioni energetiche
Ottime prestazioni energetiche
Ottima inerzia termica
Temperatura della superficie interna della parete elevata
Nessun rischio di condensa superficiale e interstiziale
Isolamento uniforme dell’involucro edilizio e correzione dei ponti termici
Protezione delle strutture dell’edificio dal degrado dovuto agli sbalzi termici
Aumento della durabilità del rivestimento nel tempo

Tipologia costruttiva
Parete costituita da un blocco in calcestruzzo cellulare con isolante esterno e
rivestimento in intonaco

calcestruzzo cellulare

intonaco di calce e gesso

lana di roccia

calcestruzzo cellulare

intonaco di calce e gesso
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RATING2 43
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RATING2 43

PARETE IN CALCESTRUZZO CELLULARE

rasatura di intonaco con rete

rasatura di intonaco con rete
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38,0

STRUTTURA S/R

Intonaco sottile

Polistirene espanso

Lastra in fibrocemento

Lana di roccia

Intercapedine d'aria

Iperisolante termoriflettente

Fibra di legno

Lastra in gesso rivestito

Orditura metallica

Lastra in gesso rivestito

Cantinella in legno d'abete

RATING2 43
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Lana di roccia

Intonaco sottile

Polistirene espanso

Lastra in fibrocemento

Lana di roccia

Intercapedine d'aria

Iperisolante termoriflettente

Fibra di legno

Lastra in gesso rivestito

Orditura metallica

Lastra in gesso rivestito

Lana di roccia

Tipologia costruttiva 1
Parete multistrato realizzata con il sistema S/R composta da lastre in gesso
rivestito e lastre in fibrocemento fissate a orditure metalliche. Ogni
intercapedine è destinata all'isolamento termico e acustico grazie alla
presenza di iperisolanti termoriflettenti, lane minerali, fibre di legno e altri
materiali isolanti

Prestazioni energetiche
Ottime prestazioni energetiche
Ottimo sfasamento dovuto all’iper-isolamento dell’involucro
Nessun rischio di condensa superficiale e interstiziale
Sistema costruttivo leggero
Ottimo potere fonoisolante

Spessore: 38 centimetri
Trasmittanza: 0,08 W/m2K
Sfasamento: 13-14 ore
Fattore di attenuazione: 0,14
Massa superficiale: 86,3 Kg/m2

Tipologia costruttiva 2
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Tipologia costruttiva
Finestra costituita da vetrocamera con telaio in PVC a sei camere d’aria. Il
sistema di vetrazione è composto da un vetro selettivo e un vetro stratificato
di sicurezza con intercapedine da 12 millimetri con inserito un gas nobile
(argon). Il distanziatore di separazione tra i due vetri è in materiale
polimerico

Prestazioni energetiche
Elevate prestazioni energetiche del vetro
Elevate prestazioni energetiche del telaio
Limitato fattore di trasmissione luminosa del vetro
Buon controllo solare del vetro

RATING2 43

INFISSO IN PVC CON VETROCAMERA

Vetro:

Telaio:

Finestra:

Spessore: 6/12/3+3 millimetri
Trasmittanza: 1,5 W/m2K
Spessore: 80 millimetri
Trasmittanza: 1,1 W/m2K
Trasmittanza: 1,5 W/m2K
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Tipologia costruttiva
Finestra costituita da vetrocamera con telaio misto. Il sistema di vetrazione è
composto da un vetro basso-emissivo e un vetro temperato, con
intercapedine da 12 millimetri contenente un gas nobile (argon). Il
distanziatore di separazione tra i due vetri è in alluminio.

Prestazioni energetiche
Buone prestazioni energetiche del vetro
Elevate prestazioni energetiche del telaio
Buon fattore di trasmissione luminosa del vetro
Assenza di controllo solare del vetro

RATING2 43

INFISSO MISTO CON VETROCAMERA

Spessore: 6/12/6 millimetri
Trasmittanza: 1,2 W/m2K
Emissività: <0,1
Spessore: 10 millimetri
Trasmittanza: 1,6 W/m2K
Trasmittanza: 1,5 W/m2K

Vetro:

Telaio:

Finestra:

11




